
 

STATUTO della “FONDAZIONE DEI ROTARIANI DEL CLUB DI OSIMO”  
La “Fondazione dei Rotariani del Club di Osimo” è stata istituita il 21 aprile 2000 e deriva dal “Fondo di destinazione” istituito il 2 dicembre 1994.  

Questa versione dello statuto è quella approvata dall’ Assemblea dei Soci del Rotary Club Osimo il 11 aprile 2014  

 
 
Art. 1 Denominazione 
Il “Rotary Club di Osimo” costituisce la “FONDAZIONE DEI ROTARIANI DEL CLUB DI OSIMO”, con 
sede in Osimo (Ancona) , piazza Giovanni XXIII 46. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di 
trasferire la Sede nell’ambito territoriale del comune di Osimo. 
 
Art. 2 Scopo 
La Fondazione non ha scopo di lucro. Essa ha lo scopo principale di favorire l’attuazione delle 
facoltà proprie del “Rotary Club di Osimo”, sintetizzate nel motto “Servire al di sopra di ogni 
interesse personale”, con l’obbligo di operare nel rispetto dello Statuto e del Regolamento del 
Rotary International , sia nel testo attuale sia con le modifiche in futuro eventualmente apportate. 
La Fondazione pertanto, interagendo con detto Club, ha lo scopo di promuovere e possibilmente di 
portare a compimento iniziative di alto interesse sociale nel settore della ricerca scientifica, nel 
campo culturale, storico, artistico, ambientale, assistenziale, sanitario, umanitario, riguardante 
intere comunità per problemi individuali o di gruppo al fine di risolverli o di avviarli a soluzione 
anche mediante il coinvolgimento di altri soggetti pubblici o privati. Per il conseguimento di tali fini 
la Fondazione potrà erogare e ricevere contributi e sussidi nonché svolgere, con carattere 
accessorio e secondario rispetto all’attività istituzionale, anche ogni altra attività consentita dal 
presente Statuto e dalle leggi vigenti. Per tali attività accessorie e quindi non abituali dovrà essere 
redatto il bilancio o rendiconto annuale, con contabilità separata, nel rispetto delle norme che 
disciplinano gli enti non commerciali. In ogni caso gli utili o avanzi di gestione dovranno essere 
impiegati esclusivamente e integralmente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 
Resta pertanto vietata la distribuzione in favore del Club, nonché a favore dei promotori e dei 
sostenitori, sotto qualsiasi forma e quindi anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione, 
nonché di fondi, riserve e capitale. La Fondazione opererà nell’ambito territoriale della Regione 
Marche e per le materie di competenza della Regione secondo il D.P.R. 24 luglio 1977. n. 616. 
 
Art. 3 Patrimonio 
Il patrimonio è costituito:  

 dalla somma di € 10.329,14 (euro diecimilatrecentoventinove/14) conferito a titolo di 
liberalità dal Rotary Club di Osimo, come risulta dall’atto costitutivo;  

 dai beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, nonché da 
elargizioni o contributi da parte di Enti e privati, del club fondatore e di singoli soci del club, 
sempre che tali beni, elargizioni e contributi siano espressamente destinati ad 
incrementare il patrimonio. 

 
Art. 4 
Per l’adempimento dei suoi compiti, la Fondazione dispone delle seguenti entrate:  

 dei redditi derivati dal patrimonio di cui all’articolo 3;  

 delle elargizioni, dei contributi e delle utilità ricavate dalle opere descritte all’articolo 5 
dell’atto costitutivo e da ogni altro bene pervenuto alla Fondazione e non destinato dal 
donante al patrimonio.  



 dalla somma di Euro 4.131,66 (quattromilacentotrentuno/66) conferita a titolo di liberalità 
dal “Rotary Club di Osimo” e non destinata al patrimonio, come risulta dal citato articolo 5 
dell’atto costitutivo;  

 di ogni eventuale contributo ed elargizione destinata espressamente all’attuazione degli 
scopi statutari e non all’incremento del patrimonio. 

 
Art. 5 Organi 
Organi della Fondazione sono:  

 il Consiglio di Amministrazione  

 il Presidente della Fondazione  

 il vice Presidente 
 
Art. 6  
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è composto da 6 (sei) membri e precisamente: 
- Il Presidente 
- Il Past President 
- Il Presidente Incoming 
di ciascuna annata rotariana, come risultati eletti nell'ambito del "Rotary Club di Osimo", la cui 
durata in carica, è coincidente con la durata in carica all'interno del Club e pertanto dal primo luglio 
di ciascun anno con termine al 30 giugno dell'anno successivo; 
- 3 (tre) membri eletti dall'assemblea del "Rotary Club di Osimo" nell'ambito dei soci. 
Essi durano in carica 3 (tre) anni, con inizio dal primo luglio dell'anno in cui sono designati e con 
termine al 30 giugno dell'anno in cui è compiuto il triennio. 
I primi tre membri eletti a seguito dell'approvazione del nuovo statuto durano in carica dalla data 
della loro nomina fino al 30 giugno 2017. 
In caso di dimissioni, perdita della qualità di socio del Club per qualsiasi causa, il Consigliere 
dimissionario o decaduto verrà sostituito, per il periodo restante il compimento del triennio, da 
membro eletto dall'assemblea del "Rotary Club di Osimo" appositamente convocata. 
 
Art. 7  
Il Presidente della Fondazione e del Consiglio di Amministrazione è nominato dal consiglio di 
amministrazione della Fondazione, nella sua prima riunione, all’interno dei tre membri eletti 
dall’assemblea e dura in carica tre anni, dal 1° luglio al 30 giugno del terzo anno successivo, 
corrispondente a tre anni rotariani. Il primo Presidente dura in carica dalla data della sua nomina a 
seguito dell’approvazione del nuovo statuto fino al 30 giugno 2017. Il Presidente ha la legale 
rappresentanza della Fondazione. 
  Il Presidente:  

 convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo, se nominato;  

 cura la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione o vigila che le stesse 
siano scrupolosamente eseguite dal Comitato Esecutivo, se nominato; 

 firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati;  

 sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; 

  cura l’osservanza della Statuto e ne promuove la modifica qualora si renda necessario;  

 provvede ai rapporti con le autorità tutorie. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue attribuzioni sono esercitate dal vice 
Presidente. Tale carica spetta di diritto al Presidente pro tempore del Rotary Club di Osimo. 
 
 



Art. 8 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l’amministrazione ordinaria e 
straordinaria della Fondazione e può delegare al Presidente le proprie attribuzione nei limiti 
dell’ordinaria amministrazione. In particolare:  

 approva entro il 31 maggio di ogni anno il bilancio preventivo, comprendente anche il 
programma di lavoro relativo all’esercizio che decorre dal 1° luglio successivo al 30 giugno 
di ogni anno rotariano; i suddetti documenti saranno parte integrante del Piano Direttivo di 
Club dello stesso anno rotariano.  

 redige il bilancio consuntivo entro il 31 luglio da sottoporre entro il 15 settembre 
all’approvazione dell’assemblea del Rotary Club di Osimo,  

 delibera l’accettazione dei contributi, delle donazione e dei lasciti, nonché gli acquisti e le 
alienazioni dei beni mobili e immobili;  

 delibera il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato o in altri valori mobiliari, ovvero in beni immobili;  

 delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri Enti o privati;  

 delibera le modifiche dello Statuto con la presenza e con il voto favorevole di almeno i due 
terzi dei suoi componenti, tenuto conto di quanto previsto al successivo art. 12. 

Per le modifiche dello Statuto e per l’impiego delle entrate di cui al precedente art. 4 che nell’arco 
dell’anno rotariano, in unica o più soluzioni, superino l’importo complessivo di Euro 5.164,57 
(cinquemilacentosessantaquattro/57) per un unico progetto non previsto nel programma di lavoro 
annuale, occorrerà il preventivo parere favorevole, obbligatorio e vincolante, dell’Assemblea del 
Rotary Club di Osimo, espresso in una riunione ordinaria con la maggioranza prevista del 
Regolamento del Club. 
Per le modifiche allo statuto si fa richiamo alle norme di cui al DPR. 361/2000, norme modificative 
ed integrative. 
Il Consiglio di Amministrazione può altresì delegare parte dei propri poteri ad un Comitato 
Esecutivo. Tale Comitato sarà composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e da due 
Consiglieri di Amministrazione designati dal Consiglio stesso, sarà presieduto di diritto dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e in sua assenza dal vice Presidente se membro del 
Comitato oppure dal consigliere più anziano di età. 
 
Art. 9 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno ogni tre mesi ed è convocato dal Presidente, che 
lo presiede. Dovrà inoltre essere convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o ne 
faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. Il Consiglio di Amministrazione può 
deliberare con la presenza di almeno i due terzi dei componenti, quando il presente Statuto non 
richieda maggioranze qualificata. Le deliberazioni sono valide se adottate con la maggioranza 
assoluta dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 
 
Art. 10 
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, se 
nominato, devono essere trascritti in ordine cronologico su apposito registro e devono essere 
sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, nominato di volta in volta, fra i membri dei suddetti 
organi. 
 
Art. 11 
I membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo non percepiscono alcun 
compenso sotto qualsiasi forma e quindi anche in modo indiretto per l’attività svolta. 



 
Art. 12 Controllo 
Il Rotary Club di Osimo, quale fondatore, tramite la propria assemblea dovrà:  

 nominare i tre soci componenti il Consiglio di amministrazione;  

 esprimere preventivamente parere favorevole, obbligatorio e vincolante, sulle modifiche 
dello Statuto della Fondazione oggetto di delibera da parte del Consiglio di 
Amministrazione;  

 esprimere preventivamente parere obbligatorio e vincolante per l’impiego delle entrate di 
cui all’art. 4 del presente Statuto che nell’arco dell’anno rotariano, in unica o più soluzioni, 
superino l’importo complessivo di Euro 5.164,57 (cinquemilacentosessantaquattro/57) per 
singolo progetto non previsto nel programma di lavoro annuale;  

 approvare entro il 30 settembre il bilancio consuntivo redatto dal consiglio di 
Amministrazione della Fondazione. 

 
Art. 13 
Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto, si applicano le disposizioni del codice civile e 
delle altre leggi in materia vigenti in Italia, o in futuro emanata, con particolare riferimento, ove 
applicabili,  a quelle del D.Lgs 4 dicembre 1997 n. 460 ed eventuali successive modifiche ed 
integrazioni. In caso di estinzione per qualunque causa della Fondazione, la devoluzione del 
patrimonio dovrà avvenire a favore della Rotary Foundation. 
 


